
       

 

ORGANI DI COORDINAMENTO BANCO DI NAPOLI 
 

 

Venerdì 25 luglio è stato firmato – per il Banco di Napoli - l’accordo che definisce  gli 

esodi anche in questa Azienda del Gruppo Intesa Sanpaolo. 

La sottoscrizione discende dall’accordo quadro dell’8 luglio scorso, che definiva le linee 

generali della procedura di legge – attivata dal Gruppo Intesa Sanpaolo – in materia di 

esuberi. 

Ovviamente anche per i lavoratori del Banco di Napoli valgono le stesse condizioni del 

resto del Gruppo:  

• pensionamento obbligatorio per chi ha maturato il diritto AGO al 31/3/2008. Fino 

al 30/9 è ancora possibile l’adesione volontaria garantendosi una annualità di 

incentivo; 

• accoglimento, se confermato dagli interessati, di tutte le domande “in sospeso” 

del precedente esodo, seppur con un tendenziale spostamento delle uscite a fine 

2009;  

• un consistente numero di assunzioni; 

• l’impegno a non discutere più di esodi almeno fino al 2010. 
 

Il testo sottoposto alle Delegazioni Sindacali di Fabi, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Silicea, 

Sinfub, Ugl/Credito, Uilca, portava alcune variazioni rispetto al testo quadro. 

In particolare: 

• l’ovvia variazione dei numeri dei dipendenti interessati all’esodo, 187 di cui 107 già 

con requisito pensionistico  

• il riferimento al metodo per l’individuazione del personale interessato, ove è fatta 

richiesta a ciascun dipendente, nato entro il 1954, di “compilare puntualmente e 

sottoscrivere” modulo all’uopo predisposto, per dichiarare la propria situazione 

lavorativa. 
 

Le 7 Organizzazioni firmatarie hanno rivolto esplicita richiesta alla Delegazione aziendale 

di chiarire il senso delle “differenze”; quest’ultima - per iscritto- ha confermato la 

piena rispondenza del testo sottoposto alla firma all’accordo dell’8 luglio, salvo le 

particolarità discendenti dalla situazione tipica del Banco di Napoli; le Organizzazioni 

sindacali, prendendo atto delle precisazioni aziendali hanno così potuto affermare che il 

dovere in capo a ciascun dipendente della compilazione puntuale del modulo non 

costituisce obbligo coattivo sanzionabile dall’Azienda. 
 

Con tali dichiarazioni, l’incontro si è concluso con la firma dell’accordo. 

 

LE SEGRETERIE DEGLI ORGANI DI COORDINAMENTO BANCO DI NAPOLI 

 FABI –  FIBA - FISAC – SILCEA - SINFUB - UGL - UILCA 
 


